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L’obiettivo principale della presente relazione è quello di fornire una panoramica del complesso fenomeno delle 
tossicodipendenze in Italia. Essa rappresenta il frutto dello sforzo di coordinamento interistituzionale tra le 
Amministrazioni centrali e periferiche dello Stato e gli Enti pubblici competenti in materia, che hanno collaborato 
attivamente al fine di fornire i dati più aggiornati riferiti, per la maggior parte, all’anno 2022. 

Questo lavoro comune permette di presentare un'analisi integrata degli indicatori, diretti e indiretti, che, 
partendo dalle caratteristiche dell’offerta e del mercato delle sostanze stupefacenti nel nostro Paese e dalle 
informazioni sulla diffusione e sulle tendenze dei consumi nella popolazione, descrivono il complesso e 
articolato sistema dell’offerta e della domanda di trattamento, delineando il ruolo dei Sistemi socio-sanitari 
Regionali e del Privato Sociale nella gestione dei servizi per le dipendenze, fornendo informazioni sulle attività 
di prevenzione, sulle implicazioni sanitarie e sulle violazioni e i reati correlati al consumo di sostanze 
stupefacenti e sulle attività di contrasto del mercato illegale. 

La seguente sintesi offre un riepilogo dei dati di particolare interesse. Le frecce indicano il confronto con la 
rilevazione dei medesimi dati più recenti. 

L'infografica, che riassume i principali dati contenuti nella Relazione al Parlamento, contiene dei simboli (dato in aumento: "freccia in 
su"; dato in diminuzione: "freccia in giù"; dato stabile: "uguale") e, per ciascuna variabile rappresentata, confronta il dato più recente 
con quello della rilevazione precedente 
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LA SITUAZIONE NAZIONALE IN MATERIA DI STUPEFACENTI 
Il fenomeno dell’uso di sostanze nel nostro Paese, al pari di tutti gli altri Paesi europei, è stato analizzato 
attraverso una lettura integrata di tutte le varie informazioni derivanti dalle fonti ufficiali disponibili e che a vario 
titolo sono operanti nel campo delle sostanze stupefacenti.  

Il fenomeno analizzato da un punto di vista dei consumi appare in aumento sia nella fascia 18-64 anni sia nella 
fascia 15-19 anni. In particolare, preoccupante è l’incremento nella fascia giovanile rispetto ai dati riferiti al 2021 
(aumento dei consumi dal 18,7% al 27,9%) con un aumento rilevante soprattutto per cannabinoidi sintetici e 
NPS.  

Nei dati di quest’anno da segnalare in particolare la persistenza di una alta prevalenza di uso di cannabinoidi 
sintetici e delle NPS che nel loro complesso rappresentano circa il 10% dei consumi. Sostanze queste “di nuova 
generazione” che hanno come fonte principale di acquisto il mercato del web.  

Ulteriore dato che colpisce è l’uso di psicofarmaci (SPM) riportato nella fascia 15-19 anni al 10,8% (nel 2021 
era di 6,6%)  

La tendenza generale, all’interno di questo contesto d’uso, per quanto riguarda purezza e prezzo, è quello 
dell’aumento della media di principio attivo per l’hashish con una contemporanea riduzione del prezzo. 

A fronte di questo macro tendenza, dal punto di vista della salute, si registra un aumento generale dell’utenza 
sia dei servizi pubblici sia delle comunità terapeutiche, oltre che un contemporaneo aumento degli accessi al 
Pronto Soccorso e dei ricoveri dovuti a problematiche droga-correlate.  

Si registra inoltre anche un aumento delle diagnosi di infezione da HIV e AIDS (in forma tardiva). 

L'infografica, che riassume i principali dati contenuti nella Relazione al Parlamento, contiene dei simboli (dato in aumento: "freccia in 
su"; dato in diminuzione: "freccia in giù"; dato stabile: "uguale") e, per ciascuna variabile rappresentata, confronta il dato più recente 
con quello della rilevazione precedente 
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Per quanto riguarda gli aspetti generali collegati alle attività di riduzione dell’offerta (Forze dell’Ordine, Prefettura, 
Magistratura e carcere) si registra un aumento delle segnalazioni per Art.75 per i cannabinoidi con una 
diminuzione delle denunce per Artt.73 e 74 e relative condanne.  

Interessante notare che a fronte di un lieve aumento dei detenuti per Artt.73 e 74 è anche aumentato il ricorso 
alle misure alternative al carcere per i tossicodipendenti. 

LA DIFFUSIONE DELLA COCAINA CONTINUA A CRESCERE 
La cocaina continua ad essere una delle sostanze più presenti nel mercato delle droghe in Italia, con un flusso 
di sostanza proveniente in prevalenza via mare dai Paesi di produzione sudamericani:  

Negli ultimi quattro anni i quantitativi intercettati nel nostro Paese sono passati da circa 3 tonnellate e mezzo 
(2018) a oltre 26 tonnellate di sostanza sequestrata, il 77% delle quali presso le aree doganali marittime. 

A fronte di una maggiore diffusione nel territorio non è cambiata nel tempo la concentrazione media (70%) di 
principio attivo rilevata nei campioni di sostanza analizzati. Stabili anche il costo medio al chilogrammo a livello 
del narcotraffico (38.300 euro) e il prezzo sul mercato della strada, dove un grammo di sostanza costa in media 
83 euro. La spesa per il consumo stimata nel 2022 rappresenta poco meno di un terzo della spesa generale 
attribuita all’acquisto di sostanze stupefacenti e si aggira intorno ai 5 miliardi di euro. 

Tornano a crescere anche i consumi fra i giovanissimi (15-19enni): nel 2022 circa 44.000 studenti (ossia il 2% 
della popolazione studentesca) ne riferiscono l’utilizzo. Sono mezzo milione le persone tra i 18 e gli 84 anni 
(1,1%) che ne hanno fatto uso nel corso dello stesso anno rendendo evidente che la cocaina resta una delle 
sostanze stupefacenti più diffuse nel Paese, dato confermato anche dalle analisi delle acque reflue. 

La penetrazione nei territori è confermata anche dall’incremento nell’ultimo decennio delle segnalazioni per 
possesso di sostanza per uso personale (Art.75 DPR n.309/1990), che rappresentano il 18% del totale delle 
segnalazioni avvenute nel 2022 e che vedono protagonisti soprattutto i consumatori con almeno 30 anni di età. 
A fronte di un generale decremento delle denunce per traffico e detenzione (Art.73 DPR n.309/1990) e quelle 
per associazione finalizzata al traffico illecito (Art.74 DPR n.309/1990), crescono in percentuale quelle associate 
a reati penali cocaina/crack-correlati. 

Gli ultimi anni hanno reso evidente anche il maggiore impatto dei danni sanitari correlati alla sostanza e, se i 
dati del 2022 riferiti alle persone in trattamento presso i SerD, per uso primario o secondario di cocaina, 
mostrano una sostanziale stabilizzazione, cresce il numero di coloro che intraprendono un percorso nell’ambito 
dei servizi per le dipendenze del Privato Sociale, dove questa è la sostanza per il maggior numero di persone 
(39%) in trattamento. Importante inoltre evidenziare che la cocaina rappresenta la sostanza d'uso primaria per 
oltre la metà dei detenuti tossicodipendenti e che il numero assoluto dei detenuti assistiti per disturbi da uso 
di sostanze da questa sostanza (10.047 soggetti) è quasi il doppio di quello riferito agli oppioidi (5.323 soggetti). 

In progressivo aumento anche i ricoveri correlati al consumo di cocaina, sia per diagnosi principale sia per 
diagnosi multiple droga-correlate, rispettivamente pari al 24% e 34% dei ricoveri droga-correlati. 
Coerentemente aumentano anche i decessi attribuibili a overdose da cocaina/crack che nel 2022 hanno 
superato il 22% del totale (n.66). 

In generale si assiste quindi a un aumento della diffusione di cocaina, sia sul mercato sia a livello dei consumi: 
un fenomeno che necessita di essere attentamente monitorato al fine di contrastarne la diffusione e prevenirne 
il consumo. 
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CANNABIS: ANALISI DELLE TENDENZE ATTUALI E DELLE SFIDE EMERGENTI 
Tutti gli indicatori esaminati descrivono i prodotti della cannabis come le sostanze stupefacenti più utilizzate in 
Italia, dato in linea con i medesimi indicatori riferiti a domanda e offerta a livello europeo e mondiale. Dopo 
un’apparente contrazione osservata nel biennio trascorso il mercato torna ai valori del periodo pre-pandemico. 

Nel 2022 in più di 9.400 operazioni di polizia, che rappresentano circa il 50% delle operazioni totali, sono state 
sequestrate oltre 47 tonnellate di cannabis e derivati. Oltre il 93% della sostanza sequestrata è stata rinvenuta 
nel territorio nazionale e nello specifico sulle persone fermate, in abitazioni private, in auto e all’interno di pacchi 
e lettere. Dall’analisi qualitativa è emersa una importante variabilità del quantitativo di principio attivo contenuto 
nei campioni con un sostanziale incremento medio di quello rinvenuto nei sequestri di hashish che dal 2018 è 
passato da una concentrazione media del 17% al 29%. Se per quanto riguarda il prezzo legato al narcotraffico 
conferma una tendenza in crescita per la marijuana e in diminuzione per l’hashish, i costi al dettaglio risultano 
stabili rispetto agli anni precedenti, così come stabile risulta la stima della spesa sostenuta per l’acquisto da 
parte dei consumatori che si aggira per il 2021 (ultima annualità disponibile) intorno ai 6,6 miliardi l’anno. 

A conferma di una capillare penetrazione nel Paese, circa 4 milioni di persone tra i 18 e gli 84 anni (8,5%) 
hanno riferito di aver utilizzato prodotti della cannabis almeno una volta nel corso dell’anno e dalle analisi delle 
acque reflue si stimano circa 50 dosi giornaliere ogni 1.000 abitanti. Fra i giovanissimi sono oltre 580mila gli 
studenti tra i 15 e i 19 anni (24%) che ne hanno riferito l’uso nell’anno con valori tornati alle prevalenze osservate 
prima della pandemia. 

Il 75% delle segnalazioni per detenzione a uso personale (Art.75 DPR n.309/1990) è legato al possesso di 
cannabinoidi dato questo che, a seguito di una riduzione nel biennio precedente, torna a crescere, mentre 
restano stabili le denunce cannabis-correlate per traffico e detenzione di sostanze stupefacenti o psicotrope 
(Art.73 DPR n.309/1990) così come quelle per associazione finalizzata al traffico illecito (Art.74 DPR 
n.309/1990) che rappresentano rispettivamente il 44% e l’8% del totale delle denunce.

Stabile la quota delle persone assistite per l’uso di derivati della cannabis, circa l'11% delle persone in 
trattamento presso i SerD e poco meno dell’8% per quanto riguarda gli utenti in trattamento presso i servizi del 
Privato Sociale. Bassa seppur in progressivo aumento dal 2011 la percentuale di ricoveri direttamente attribuibili 
alla cannabis (dal 3% al 6% dei casi droga-correlati), dato che tuttavia incrementa sensibilmente quando ci si 
riferisce a ricoveri con diagnosi multiple (26%), arrivando a rappresentare la seconda sostanza maggiormente 
indicata. 

EROINA E OPPIACEI: UN QUADRO COMPLESSO E CONTROVERSO 
I dati relativi alla diffusione di eroina e oppiacei descrivono un contesto articolato e controverso. Nel corso del 
2022 si è osservata una generale stabilità del mercato degli oppiacei. I quantitativi di sostanza intercettata (circa 
550 chilogrammi) si mantengono, come nel 2021, al di sotto dell'1% del totale delle sostanze sequestrate dalle 
Forze dell'Ordine. L’analisi qualitativa nei campioni sequestrati in media presenta percentuali di principio attivo 
stabile rispetto agli anni passati. Stabile o in leggera diminuzione anche il prezzo medio nello spaccio e nel 
traffico. 

Stabili anche le segnalazioni per detenzione per uso personale (Art.75 DPR n.309/1990), che rappresentano il 
5% delle segnalazioni totali, e le denunce eroina-correlate per traffico e detenzione di sostanze stupefacenti o 
psicotrope (Art.73 DPR n.309/1990) così come quelle per associazione finalizzata al traffico illecito (Art.74 DPR 
n.309/1990) che, complessivamente, racchiudono il 7,4% delle denunce per reati droga-correlati.
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Il dato relativo ai consumi nella popolazione indica invece una inversione di tendenza rispetto agli anni passati. 
Se nella popolazione studentesca si è tornati a livelli pre-pandemici con circa 25.000 studenti (1%) che 
riferiscono l’uso nel 2022, nella popolazione generale sono 750.000 le persone fra i 18 e gli 84 anni (1,4%) 
che riportano l’uso almeno una volta di eroina/oppiacei nell’anno, con un valore 3 volte superiore rispetto alla 
rilevazione del 2017. Questo incremento potrebbe risentire della recente maggiore disponibilità di farmaci a 
base oppiacea, interpretazione sostenuta dal fatto che gli incrementi maggiori sono stati osservati nella 
popolazione femminile fra i 55 e i 74 anni. 

In un quadro generalmente stabile gli oppiacei, e l’eroina in particolare, continuano a rappresentare la sostanza 
con un maggiore impatto di tipo sanitario, rappresentano infatti la principale sostanza di consumo tra gli utenti 
in trattamento ai servizi pubblici per le dipendenze e sono responsabili del 30% dei percorsi di recupero presso 
le strutture del Privato Sociale e del 20% dei ricoveri con diagnosi principale droga-correlata. L’uso principale 
di eroina/oppiacei è inoltre attribuito al 14% dei detenuti tossicodipendenti. 

Rappresentano infine la categoria di sostanze responsabili del 50% dei decessi per overdose registrati in Italia 
seppur con una tendenza alla riduzione osservata nel corso degli ultimi tre anni.  

In un quadro di generale stabilità si osserva quindi un lento ritorno alla situazione pre-pandemica che potrebbe 
risultare inasprita da una maggiore contiguità con i farmaci a base oppiacea. 

NUOVE SOSTANZE PSICOATTIVE: UN FENOMENO IN CONTINUA EVOLUZIONE 
La crescente variabilità nel mercato delle sostanze stupefacenti è influenzata dalla disponibilità e dal consumo 
delle cosiddette NPS (Nuove Sostanze Psicoattive), composti sintetici che, essendo rapidamente manipolabili, 
sono difficili da rilevare e non sono immediatamente elencati nelle liste delle sostanze vietate dalla legge e dagli 
accordi internazionali. Si tratta di un insieme molto ampio e dinamico, in continua evoluzione, che comprende 
sostanze molto pericolose o potenzialmente letali. Queste caratteristiche rendono il monitoraggio di questo 
fenomeno tanto centrale quanto complesso.  

Da anni il Sistema Nazionale di Allerta Precoce (SNAP) rende possibile un aggiornamento costante di questa 
tipologia di sostanze: nel 2022 ha rilevato 76 nuove sostanze, appartenenti prevalentemente alla classe dei 
cannabinoidi sintetici e dei catinoni sintetici, 29 delle quali circolanti per la prima volta nel nostro Paese. 
L’identificazione è avvenuta quasi sempre a seguito di sequestro. Inoltre, 48 sostanze stupefacenti e 2 piante 
sono state inserite all’interno delle Tabelle ministeriali contenenti le sostanze stupefacenti e psicotrope.  

Nella popolazione generale questo tipo di sostanze ha una diffusione contenuta, in crescita se comparata alla 
rilevazione precedente: nel 2022 sono circa 300.000 le persone che riferiscono di averne fatto uso, la loro 
diffusione e versatilità è confermata anche dalla presenza nelle analisi delle acque reflue che identificano la 
presenza varie tipologie di catinoni sintetici, di triptamine, di aricicloesamine, di ketamine e di fetanili.  

Sono in particolare i più giovani a consumare NPS: tra gli studenti di 15-19 anni è circa il 6%, equivalente a 
oltre 140mila ragazzi, ad averle consumate almeno una volta nell’anno. Dopo la cannabis rappresentano la 
seconda tipologia di sostanze più diffusa e spesso vengono utilizzate in associazione con altre sostanze 
psicoattive. Le NPS maggiormente popolari fra gli studenti sono i cannabinoidi sintetici (4,4%) che hanno visto 
un ritorno ai valori pre-pandemici, seguiti da oppioidi sintetici (0,9%), ketamina (0,7%) e catinoni (0,5%).  

Le nuove sostanze psicoattive rappresentano quindi un complesso e significativo problema nell'attuale 
panorama delle dipendenze: nonostante coinvolgano una percentuale relativamente bassa di persone è un 
mercato che si caratterizza per la sua dinamicità e volatilità, con sostanze che emergono e scompaiono 
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rapidamente, potenzialmente molto dannose e difficili da individuare con importanti conseguenze per la salute 
pubblica. Pertanto, è di fondamentale importanza identificare e sviluppare tecniche di analisi rapide ed efficaci, 
nonché implementare interventi preventivi per affrontare questa problematica e contrastare l'aumento del 
mercato delle NPS. 

DONNE E DIPENDENZE: CAMBIAMENTI DI TENDENZA E NUOVE SFIDE 
Nella narrazione comune i consumi di sostanze psicotrope, siano esse legali o illegali, così come i danni sociali 
e sanitari correlati vengono attribuiti prevalentemente al genere maschile, negli ultimi anni alcuni indicatori 
descrivono un’inversione di tendenza: la condizione femminile all’interno del panorama delle dipendenze, già 
di per sé meritevole di un’attenzione particolare, è protagonista specialmente nelle popolazioni giovanili di 
importanti cambiamenti.  

Se tradizionalmente sono per lo più i ragazzi a utilizzare sostanze psicoattive, negli ultimi anni si sta assistendo 
a un importante cambiamento dei modelli di consumo fra gli studenti, supportato da una sempre più evidente 
riduzione delle differenze di genere. Il dato più rilevante è quello osservato fra le studentesse di 15 e 16 anni 
che presentano prevalenze di consumo uguali o superiori ai coetanei per quanto riguarda l’uso di cannabinoidi, 
Nuove Sostanze Psicoattive (NPS), cocaina e oppiacei. Il 2022 ha fatto inoltre registrare il sorpasso dei consumi 
femminili su quelli maschili per quanto riguarda l’utilizzo di tabacco e gli eccessi alcolici, dato che si va a 
sommare al consumo di psicofarmaci senza prescrizione medica da sempre appannaggio tipicamente 
femminile.  

Le differenze di genere tra i più giovani emergono anche per tutti quei fenomeni strettamente inerenti alla sfera 
comportamentale quali, ad esempio, l’utilizzo di Internet e dei social media. Le studentesse trascorrono molto 
più tempo online e mostrano percentuali più elevate per quanto riguarda un utilizzo problematico della rete; 
dichiarano in misura maggiore di esser state vittime di cyberbullismo e di aver fatto esperienza di ghosting.  

Anche nella popolazione adulta si osservano prevalenze in crescita nel genere femminile. Il divario di genere è 
minimo nelle fasce di età giovanili per quanto riguarda gli eccessi alcolici, e fra i 35 e i 55 anni si osservano 
prevalenze sovrapponibili anche per quel che riguarda i consumi di stimolanti e NPS. Il dato relativo ai consumi 
di eroina e oppiacei descrive un quadro completamente nuovo dove è la popolazione adulta femminile a riferire 
un utilizzo maggiore, dato che potrebbe essere da imputare al consumo di farmaci a base oppiacea.  

A conferma della precocità femminile nell’approccio alle sostanze anche gli accessi al Pronto Soccorso droga-
correlati che, pur essendo in numeri assoluti quasi la metà di quelli maschili, vedono maggiormente coinvolte 
sia le giovani under 17, che presentano il 13% degli accessi contro il 7% nella stessa fascia di età fra i ragazzi, 
sia le over 75, con quasi il 13% degli accessi droga-correlati, contro il 4% dei coetanei. Accessi per il 65% dei 
casi legati a “psicosi indotte da droghe”, il dato maschile della medesima diagnosi è pari al 44%.  

Si attesta a 41 anni l’età media femminile per i ricoveri direttamente droga-correlati (età media maschile 38), 
con un incremento negli ultimi 5 anni dei ricoveri correlati al consumo di cocaina (2017=12%; 2021=18%) e 
di cannabinoidi (2017=2,6%; 2021=4,5%). Ricoveri nel 31,2% con diagnosi secondarie correlate a “Malattie 
del sistema nervoso”, il dato maschile nella stessa diagnosi è pari al 4,2% 

A fronte di un quadro dove il divario di genere nei consumi si va assottigliando, il rapporto fra le persone 
ricoverate è di 1 donna ogni 2,2 uomini e di accessi al Pronto Soccorso di 1 donna ogni 2 uomini, mentre 
accedono ai servizi pubblici territoriali poco meno di 18.000 donne contro oltre 105.000 uomini. Dato che si 
estremizza ulteriormente quanto si osservano i nuovi utenti dove per ogni donna in trattamento (n.2.459) ci 
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sono 6 uomini (n.14.919), leggermente inferiore le differenze di genere nelle strutture del Privato Sociale dove 
per ogni donna in trattamento (n.4.171) ci sono 5 uomini (n.21.462).   

Dato ancora più problematico se si pensa che il 2022 ha visto un incremento dei decessi per overdose nel 
genere femminile rispetto al biennio precedente (da 30 a 45 casi). 

Emerge quindi, a fronte di una progressiva inversione di tendenza per quanto riguarda il genere femminile 
contestualizzato al mondo delle dipendenze, la necessità di sviluppare interventi, sia di prevenzione sia di cura, 
focalizzati e in grado di rispondere in maniera strategica ed efficace alle esigenze di questa specifica 
popolazione. 

PANORAMA UNDER 25: RISCHI E SFIDE FUTURE 
L'adolescenza e la giovane età adulta costituiscono una fase di vita universalmente riconosciuta come 
particolarmente delicata, caratterizzata da profondi mutamenti a livello fisico, emotivo e sociale. Durante questo 
periodo, l'impulsività e la ricerca di nuove esperienze possono indurre i giovani ad adottare comportamenti 
rischiosi, tra cui l'uso di sostanze psicoattive o l'incorrere in altre situazioni a rischio, sia nel contesto digitale 
sia in quello reale.  

In particolare, le sostanze psicoattive, legali e illegali, risultano piuttosto diffuse tra i giovanissimi. Nel 2022 si 
è osservato un generale aumento dei consumi che sono tornati a valori in linea o superiori rispetto a quelli pre-
pandemici.  

Tra le sostanze psicotrope legali, la più diffusa è l’alcol, consumato nell’anno da circa 1milione e 900mila 
studenti di 15-19 anni. Per oltre 780mila studenti (33%) si è trattato di un consumo elevato che ha portato 
all’intossicazione alcolica e, tra i 18-24enni, la quota di quanti si sono ubriacati nell’ultimo anno è circa il 50%. 
La grande novità sta nel sorpasso di genere: nel 2022 sono state soprattutto le studentesse sia ad utilizzare 
alcolici (M=77%; F=79%) sia ad essersi ubriacate (M=29%; F=35%).  

In forte aumento anche l’uso di psicofarmaci senza prescrizione medica che nell’ultimo anno ha coinvolto quasi 
270mila 15-19enni. Queste sostanze risultano da sempre più diffuse tra le studentesse, per le quali, nel 2022, 
si registrano i valori di consumo nell’anno più elevati mai osservati fino a oggi (15,1%). 

Il consumo di sostanze psicoattive illegali ha interessato circa il 30% della popolazione studentesca, il dato è 
in crescita rispetto al 2021 e ha raggiunto valori superiori a quelli pre-pandemici. La sostanza maggiormente 
utilizzata è la cannabis, seguita dalle nuove sostanze psicoattive, inalanti e solventi, cannabinoidi sintetici, 
stimolanti, allucinogeni, cocaina, anabolizzanti e oppiacei. La cannabis è stata consumata dal 24% degli studenti 
e da oltre un quarto dei 18-24enni, con percentuali che tendono a diminuire dopo i 25 anni.  

Aumenta anche la quota di minorenni segnalati per violazione dell’Art.75 DPR n.309/1990, in particolare tra le 
ragazze che, nel 2022, raggiungono il 16% (M=11%; Totale=12%). Così come crescono del 15%, rispetto 
all’anno precedente, le denunce alle Autorità Giudiziarie per reati droga-correlati a carico di minorenni.  

Nel 2022, quasi il 10% degli accessi al Pronto Soccorso direttamente droga-correlati ha riguardato minorenni 
e circa il 14% 18-24enni. Tra i ricoveri con diagnosi principale droga-correlata, il 15% ha riguardato persone 
con meno di 24 anni, valore che risulta anch’esso in aumento. Si osserva inoltre una generale riduzione dell’età 
media dei ricoverati, specialmente nel genere femminile. In controtendenza si osserva una diminuzione dei 
decessi per overdose tra gli under 25. 
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Gli utenti dei servizi pubblici under 25 costituiscono circa il 6% del totale degli assistiti, percentuale che sale 
quasi al 20% tra i nuovi utenti. Nei servizi del Privato Sociale rappresentano una quota di poco superiore al 
9%. 

In controtendenza si osserva una diminuzione dei decessi per overdose tra gli under 25 e una diminuzione 
della percentuale di minorenni o giovani adulti in carico ai Servizi Sociali Minorili per reati droga-correlati che, 
dal 20% osservato nel 2020, si attesta a circa il 17% nel 2022.  In leggera diminuzione anche i 14-25enni 
sottoposti a misure penali di comunità o misure alternative alla detenzione per reati droga-correlati, che passano 
dal 16% (n.87) nel 2021 al 13% (n.76) nell’ultima annualità, a fronte di un aumento del numero complessivo 
dei giovani sottoposti a questa tipologia di misure alternative. 

Oltre all’uso di sostanze, negli ultimi anni, si è assistito all’emergere di ulteriori comportamenti a rischio e 
potenzialmente additivi, spesso legati a Internet e alle nuove tecnologie. Il più diffuso tra questi è il gioco 
d’azzardo che nel 2022 ha interessato circa la metà degli studenti 15-19enni. In seguito alla pandemia si osserva 
inoltre un incremento dell’utilizzo di Internet a rischio e della percentuale di vittime e autori di atti di 
cyberbullismo. Sempre nel mondo delle relazioni digitali emergono nuovi fenomeni come il ghosting o il ritiro 
sociale volontario. Il primo, nel 2022, ha coinvolto oltre 850mila studenti mentre sono circa 55mila gli studenti 
che sono rimasti isolati per oltre 6 mesi.  

Nello scenario attuale si osserva sempre più frequentemente una concomitanza di questi comportamenti, 
associati spesso tra loro e al consumo di sostanze psicoattive, legali e illegali, questo configura la necessità di 
considerare numerose dimensioni di fragilità in questa delicata fase dello sviluppo e l’urgenza di prospettare 
una presa in carico multidisciplinare capace di accogliere i bisogni dei più giovani. 






